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U L T I M E 1 Unità N O T I Z I E 
PRIMO SCAMBIO DEI PRIGIONIERI DI GUERRA A PAN MUN JON 

Commosso saluto del popolo di Corea 
al llerl e vittoriosi eroi di Koje-do 

I reduci cino-coreani gettano con sdegno le uniformi delP invasore - La delegazione indiana, che 
comprende il ministro degli esteri, attesa per la fine della settimana - I colloqui di Dulles con Si Man Ri 

INTENSA ATTIVITÀ' FRA LONDRA E IL CAIRO 

Compromesso in vista 
per il canale di Suez? 

Grazie al trattato con la Libia, l'Inghilterra potrà tenere le sue truppe 
alla frontiera egiziana - Un esercito di « esperti » nella zona del canale 

Un messaggio di Kim Ir-sen a 

jDAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

j LONDRA. '. — L'.. oli una 
I prestazione •» ci mio si d u e in 
.linguaggio >P«rti\o. dei into-
jlatori egiziani, che hanno vit-
Itoriosamente affrontato in Palmiro Togliatti e a i lavoratori italiani «<<<-..,, >, „,,,.,-

_ _ ^ » _ _ _ _ _ _ _ _ 'ta dolla Manica, oftre 1ncca-

na 

E' g iunto alla D irez ione del P.C.I. — proveniente 
P y o n g h y a n — il s e g u c u t e m e s s a g g i o : 
Al c o m p a g n o P a l m i r o Togl iat t i - Segretar io gene-

rale ilei P.C.I . 
A n o m e del g o v e r n o di tutto il p o p o l o del l 'eroica 

rìopuhliliea democrat ica popolare e mio personale 
espr imo a voi e tramite \ o s t r o a tutto il p o p o l o i tal iano 
un vivo ringraziameli tu per le fe l ic i taz ioni inviateci ;u 
occas ione della firma del l 'armist iz io iti Corea. L'appog­
gio in ternaz iona le e la s impat ia espressa durante la 
guerra dai lavoratori italiani dirett i dal partito comu­
nista, al p o p o l o coreano lo h a n n o an imato a o t t enere 
la vit toria sul n e m i c o . La firma del l 'armist iz io in Co­
rea è una vittoria non so lo del p o p o l o coreano , ma ò 
una vittoria di tut to il c a m p o democrat i co i n t e m a z i o ­
n a l e per il m a n t e n i m e n t o del la l ibertà, del la pace e 
del la ind ipendenza naz iona le . Auguro al vos tro Part i to 
comunis ta successi ancora maggiori nel la lotta per l'in­
d ipendenza naz iona le del popo lo i ta l iano. «Iella demo­
crazia e della pace. 

Il P r e s i d e n t e del Consigl io «lei Ministri «Iella Re­
pubblica democrat i co popolare della C o r e a : 
K i m Ir Seu. 

Giornata 
in «li ment i rà I l i K*" 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PAN MUN JON. 5. — .4IIe 
nove di stamane sotio un cie­
lo coperto e mentre una lie­
ve brezza spirava dal nord. 
sono entrate a Pan Almi Jo>( 
Io prime tre iccp cino corea­
ne. seguito da grandi auto­
carri pieni di prigionieri ame-
rcani e alleati. Nel gruppo vi 
sono soldati americani, turchi 
e sud coreani. Hanno fatti 
buon aspetto e scendono sor­
rìdenti dai cassoni degli au­
tocarri. 1 giornalisti si fanno 
intorno, ma vengono tenuti 
lontani da guardie americane. 
Un maggiore coreano conse­
gna ad un americano l'elenco 
dei nominativi. 

Terminate le operazioni di 
consegna, i giornalisti riesco­
no ad avvicinare il gruppo. 
Si scambiano i primi saluti e 

sì fanno le prime domande. 
Un ufficiale americano con 
un forte «cerato del sud. ci 
dice che quando fu fatto pri-
gionii-ro temeva chissà quali 
patimenti, mentre aggiunge 
•«.siamo .sfati tutti bene». 
Sorridendo commenta c o n 
questo parole i .suoi «infic/i» 
timori: .. Alle volte la propa­
ganda fa di questi scherzi ». 

Nell'aria c'è un acuto odore 
di cafjt>. sono le cucino «/ne­
ricane che hanno preparato 
enormi marmitte da distri­
buire agli arrivati. Guardo 
attentamente questi .soldati 
appena giunti dai campi di 
prigionia cino coreani: i ca­
pelli fagliati, la barba rasa, 
buon colorito, divise in ordi­
ne. Hanno tutti un sacco con 
loro, nel quale tengono la 
biancheria e quanto hanno 
avuto durante i mesi di pri­
gionia. 

Sono passati tre quarti 
d'ora dall'arriuo dei prigionie­
ri americani, e nella cittadina, 
dalla direzione opposta, en­
trano i camion americani e 

IN UNA GRANDE ASSEMBLEA ALLA « CASA DEL METALLURGICO 

Ttffftt il popolo di Parigi 
ha jTesteggiato Hetiry Mbiii* 

sud coreani stipati di soldnti\Pun Mun Jan. si compiva un 
dell'annata popolare e Oi r o - i p r i m o in ipor iante passo nella 
Unitari cinesi. E' un momento 
di grunde commozione; «/li 
uomini sono in piedi, hanno 
tolto i copertoni e cantano a 
roco spiegata le canzoni del­
la patria. Salutano ì compu­

lsione «il caricaturista del 
News Chronicle il no to Vicky. 
di illustrare '.piritosaniente 

Seul si sono incontrati il Se­
gretario di Stato americano 
Foster Dulles e il presidente 
wjd coreano Si Man lìi. Vi è 
vtatu fra loro, una conversa-

gni fu divisa che rifilano trio .-ir preliminare il n r n ! n 
lungo il percorso. 1 vis] emù- quasi due ore. Di questa pri-

reali:-orione dell'armistizio. a ; e insìstenti voci di un possi-

eiat» gli abiti sporchi e laceri, 
prigionieri rìno coreani for­

ma rìun'one si sn solamente 
che Dulles ìia portato a Si 

nano dopo la 'oro sparcufoMijiWau Ri un messaggio perso-
prigionia. ina/o del Presidente Eisenho-

. . , . . . » . , , • icer. Uscendo dalla stanza. 

Il saluto del prigionieri ,D,.I>S ua dichiarato che i 

II saluto (li Duclos e della C.G.T. — Centinaia di doni — « Vìva la paco in Indocina ! 

PARIGI, 5. — Per la prima 
volta, nel pomeriggio di oggi, 
la folla parigina ha saluta­
to libero Henri Martin, alla 
•< Casa del Metallurgico », lo 
stesso edificio dal quale po­
chi giorni fa erano partite 
per l'ultimo viaggio le salme 
dei patrioti caduti durante la 
selvaggia sparatoria del 14 
luglio. Evano convenute dalla 
banlieu, dalle grandi officine, 
da tutti i luoghi di lavoro, le 
lappiesentunze di migliaia e 
migliaia di partigiani della 
pace e di lavoratori. 

La collera ravvivata da 
quella giornata di repressio­
ne e di dolore non è spenta, 
non si spegnerà finché la pro­
testa popolare non avrà ot­
tenuto giustizia. Ma a questo 
sentimento si univa questa 
sera la soddisfazione, l'orgo­
glio per questa prima vittoria 
raggiunta attraverso una lot­
ta ostinata; Henri Martin. 
l'umile sottufficiale meccani­
co della marina da guerra. 
che dinanzi ai giudici di To­
lone e di Brest si era battuto 
da eroe e, chiuso in una pic­
cola cella, si era trasformato 
nel simbolo stesso delle lotte 
di popolo per la libertà e la 
pace, Henri Martin era con 
gli amici e ì compagni che 
intorno al suo nome e alla 
sua figura si erano battuti. 

Quasi tutte le delegazioni 
avevano i loro doni, i doni 
più caratteristici e impensati: 
mobili, vestiti, scarpe, aspi-t 
rapolvere, cesti di frutta. Era : 

un omaggio generoso e fra­
terno di tutto il popolo pari­
gino, che voleva contribuii e 
con un qualunque oggetto al 
benessere e alla felicità dei-
I uomo che si era battuto r.er 
i suoi stessi ideali. Poco dopo 
le 18 è arrivato Henrv Martin 
accompagnato dalla sua gio­
vane moglie e circondato da 
dirigenti democratici e da 
personalità della cultura e 
del mondo politico. Tra gli 
altri si notavano i compagni 
Jacques Duclos. Le Coeur. 
Fajon, Michaut. D'Astier De 
La Vigerie, il prof. Bourgui-
pnon, il Segretario del Partito 
Socialista unitario. P.'nieourt. 
e moltissimi altrx 

Anche l'assemblea t i; , j n -
data crescendo a ta! oun;o 
che la maggioranza dei cit­
tadini accorsi da tutt;< Parigi 
ha dovuto affollare la .-tr^da 
dinanzi alla « Ca*a de! Me­
tallurgico v. 

Per primo è salito alia tri­
buna il Segretario della CGT 
Henry Reynaud, il quale ha 
letto un messaggio di Benoit 
Frachon, attualmente nella 
clandestinità perchè associato 
nello stesso processo intentato 
agli «imbastigliati di Fresne». 
Subito dopo Reynaud ha an­
nunciato che la CGT ha lan- • 
ciato una colletta a favore di 
Henry Martin e che molte ' 
Federazioni hanno già rac-j 
colto 367 mila franchi. Subito """" 
dopo il saluto della Parigi pò- Ì LONDRA. 5. — Nelle prime 
polare è stato espresso al g io- ore del mattino di oggi è pre­

preso la parola il festeggiato: 
« Sono fiero — ha detto Mar­
tin — di aver potuto dare un 
contributo alla causa della 
pace del Viet Nam. Ma prima 
di tutto sono indicibilmente 
felice di sapere che, mentre 
ero in prigione, la volontà di 
imporre la pace ha fatto mol­
ta strada. Più che mai e tutti 
insieme gridiamo : Viva la 
Pace con l'Indocina! ». 

Mi trovo in un gruppo dì 
giornalisti democratici e l'O-
lontari cinesi, a poche cen­
tinaia di metri dalla fermata 
del convoglio. Dai camion i 
prigionieri ci riconoscono e 
ci salutano a l r ando ii pugno 
stretto. 

Passano alcuni lunghissimi 
minuti; poi le guardie ameri­
cane aprono le sponde. 1 pri­
gionieri scendono, hanno fret­
ta di togliersi i panni die gli 
amer i can i gii hanno fatto in­
dossare alla partenza. Le di­
vise vengono strappate e get­
tate lontano, mentre scarpe 
volano Ì7i dire-ione dogli uffi­
ciali americani che hanno 
sottoposto a inenarrabili tor­
menti questi pioimni nei cam­
pi di prigionia La scena pren­
de Proporzioni larghissime, 
mentre le guardie americano 
e sudiste furibonde, cercano 
di limitarla. 1 fotografi fanno 
scattare gl; obbiettivi. Ad un 
tratto un g iovane prigioniero 
si alza sulle spalle dei com­
pagni e prende a parlare. 
Racconta delle sofferenze di 
questi mesi. Le site parole 
cadono nell'improvviso silen­
zio dei presenti. Prima di 
conctuedcrc, il soldato innog- ' 

e all'amicizia ' 

tuoi colloqui dureranno altri 
quattro giorni. Si Man Ri in 
una dichiarazione ha aggiun­
to, con tono trionfante, che si 
i< fon già concordati tutti i 
particolari della conversazio­
ne ». E' sfato deciso i fare 
proseguire i lavori, a gruppi 
incaricati di esaminale i fo­
rni delle conversazioni Ri-
DUÌÌPS. 

Dulles al fronte 
Fostor Dulles si è deciso a 

parfirc per | a linea del fron­
te. americano, o ha annuncia­
to che ispezionerà sia i cen­
t r i di raccolta che i r rParf i 
americani in linea. Non si 
può fare a meno di ricordare 
un altra sua t.sperione alle 
truppe, nella lontana estate 
del 1.050. oliando di li a pcco. 
si scatenò l'aggressione statu­
nitense 

Da Nuova Delhi fi giunta 
In notizia che la delegazione 
indiana — composta di nove 
delegati — è partita stamane 
per la Corea. Della delegazio­
ne fanno partr il Ministro 
deoli esteri e il capo di stato 
maggiore: si prevede che ar­
riveranno in settimana. 

RICCARDO I.ONfJONK 

Larga amnistia 
già alla pace 
dei popoli. 

Dopo pochi minuti h* scn-
tinelle americane tolgono lei •- . . . . . . 
baionette dalle canne dei fu- a D D l O i a IH M O n Q O I I d 
ciii ; la prigionia è finita! , 

Se dovessimo raccontare PRAGA, 5 — Si 
degli interminabili abbracci, 

Ideila gioia ruviorosa di que-

bilo accordo tra la Gran Bre­
tagna e l'Egitto. Nella v i -
miotta. si vedo lord Salisbury 
oiutctto dal salvagente il 
quale -i accingo a gettarsi 
nelle acquo del Nilo, -otto la 

solo un buon pran/.o. Ma la 
battuta non nasconde che la 
attività diplomatica fra il 
Cairo e Londra, vìa Karaci. 
è attualmente a-.•-ai intensa. 
Oiim, -fcondo intonnaziom 
uilicialt egiziani'. dovrebbero 
es-ere ripresi al Cairo i col­
loqui con Robertson. 

Da molti segni appare che 
vi è o«£ji una punibilità di 
accordo, e l'editorialista del 
• Manchester Guardian lo af­
fermava esplicitamente alcu­
ni uiorni fa. scrivendo che 
« il lossuro da colmare non 
è più tanto largo e la zona 
di accordo è usai più l'asta 
di «/nella del contrasto». Che 

~ : - —-Ciproj^g 
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All'asta 
i calzoni di Faruk 
CAIRO, 5. — Scarpe, cami­

cie di seta, biancheria ed altri 
indumenti personali di Faruk e 
anche dell'ex regina Narriman, 
saranno messi all'afta ad Ales­
sandria. 

sti uomini, che sono giunti 
dopo lunghi mesi di nuovo tra 
i compagni, nella loro patria, 
dovremmo raccontare di mil­
le episodi, tutti toccanti, tutti 
indimenticabili. 

Un comunicato tiffidale ha 
annunziato che oggi sono sta­
ti restituiti quattrocento pri­
gionieri alleati e 2751} cino 
coreani. 

Stamane intanto, men t r e a 

e appreso a 
oggi che la Repubblica po­
polare mongola ha abolito la 
pena capitale per tutti i rea­
ti eccetto per il tradi­
mento contro lo Stato. 

E' stata anche accordata 
un'amnistia a persone le qua­
li avevano commesso reati che 
non rappresentano un grande 
pericolo per lo Stato ed han­
no dimostrato mediante la 
loro coscienziosa tendènza al 
lavoro che possono tornare 
all'onesta vita lavorativa. 

sorveglian/a di un barcaiolo. 
in cui è i [conoscibile Butler 
e, dall'altra sponda, del ca-
nielliero Naghib. La didasca­
lia dice: •• Corre voce che. in 
risposta » M'attacco in massa 
e.giziano al canale britannico, 
lord Salisbury si accinge a 

'.tuffarsi nelle acipie turbo­
lente del Canate di Suez». 

Da quando il generale Ro­
bertson si è recato al Cairo. 
molti sono stati ì contatti uf­
ficiosi tra il rappresentante 
inglese e le autorità egizicne. 
con la mediazione dell'amba­
sciata pakistana, la quale ha 
organizzato due pranzi che 
hanno dato modo allo due 
parti di incontrarsi. Quando 
al Foretgn Office fu chiesto, 
giorni or sono, «e il Pakistan 
aveva « arrangiata » una me­
diazione. il portavoce rispose 
con un sorriso che, a quanto 
gli constava, l'ambasciata di 
quel paese aveva combinato 

IN UNA MOZIONE SOCIALDEMOCRATICA ALLA DIETA 

Il ministro degli esteri di Ioscida 
denunciato come "filo-americano» 

La « fujia » «lei deputati neo-fascisti permette a Okazaki di sottrarsi al voto di sfiducia 

T'v^L^S-
Henry Martin in un disegno di Picasso 

potenza o alla complicità la 
commissione parlamentare di 
inchiesta di cui il Governo e 
la sua maggioranza hanno 
dovuto accettare la costitu­
zione su nostra iniziativa ». 

Salutando Quindi Henry 
Martin. Duclos ha detto : 
* Numerosi sono ì giovani e 
le ragazze illuminati dal tuo 
esempio, dal tuo coraggio e 
dalla tua tenacia. Con te essi 
andranno verso un avvenire 

di pace e di felicità, nel quale 
tu non hai mai disperato ne l ­
le ore più oscure della reclu­
sione. E siamo sicuri che, in 
un avvenire più vicino di 
quanto qualcuno non creda, 
la Francia ufficiale e la Fran­
cia del popolo non saranno 
più che una sola: la Francia 
indipendente e libera, forte 
a felice, che noi vogliamo e 
rhe tutti insieme noi faremo». 

Per ultimo ha brevemente 

TOKIO, 5. — La Camera 
Igiapponese ha respinto ieri per 
|pochi voti una mo/.ione di sfi­
duc ia contro il ministro de?1i 
jesteri Okazaki presentatr »-:>i 
; partiti di opposizione, i {.cristi 
socialista di destra e di s ini­
stra che hanno richiesto la r i ­
mozione di Okazaki per la sua 
n diplomazia filoamericana ». 

I partiti di opposizione che 
hanno presentato la mozione 
di sfidùcia, hanno accusato 
Okazaki di perseguire una pò 
litica di rimilitarizzazione del 
Giappone che è condotta con 
i cosiddetti « aiuti americani » 
ricevuti in base all'ammini­
strazione della sicurezza reci­
proca. Okazaki — come la r i ­
soluzione dei Partiti socialista 
di destra e di sinistra sottoli­
nea — sì oppone a una poli­
tica che assicuri una sana eco­
nomia : egli ha facilitato la 
conclusione di accordi sfavo-

FUOCO A BORDO AL LARGO DELLA SCOZIA 

Paracadutati sull'Atlantico 
venticinque aviatori americani 

Navi ed aerei impegnati nelle operazioni di SOCCOI-M» 

revoli, come il patto n ippo-a-
mencano di sicurezza, e l'ac­
cordo amministrativo che pro­
lunga l'occupazione straniera 
del Giappone. 

La mozione di sfiducia ha 
ottenuto 133 voti a favore e | 
199 voti contrari. I 

Degno di menzione è l'atteg- ( 
giamento dei deputati del co- i 
iddetto « Partito progressivo >•. 

guidati da Shigemitsu. Sot to- j 
lineando a parole la sua oppo­
sizione all'attuale gabinetto' 
Ioscida. questo partito — co­
me si osserva nei circoli d e ­
mocratici giapponesi — sost ie­
ne di fatto il governo nella 
maggior parte degli importan­
ti problemi politici. I deputati 
del i Partito progressivo » 
hanno recentemente votato m 
blocco, con il governativo Par 
tito liberale, il bilancio. Per 
evitare la sconfitta di Okazaki, 
che il pubblico giapponese 
considera come una indeside­
rabile figura, i deputati del 
Partito progressivo si sono a s ­
sentati dal Parlamento duran­
te le votazioni. 

stazione era a 500 metri e 
anche prima che il treno fer­
masse i carabinieri sono sce­
si per cercare di ritrovare il 
fuggitivo, ma non vi sono 
riusciti. 

L'evaso doveva scontare 9 
anni di reclusione per furti. 

ste corazze è stata trovata 
indosso ad un contrabbandiere 
del quale però la Polizia per 
ora tace il nome. Il contrab­
bandiere in questione e autore 
insieme a due complici, di un 
audace colpo compiuto giorni \ \ c 

Evade un detenuto 
dal treno in corsa 

vane oatriota da vari inter 
venuti. 

Fra gli applausi generali, 
ha infine preso la parola Jac­
ques Duclos, che ha chiesto 
la cessazione della guerra al­
l'Indocina e ha aggiunto: « E* 
per i loro milioni che i colo­
nialisti e i trafficanti di pia­
stre fanno la guerra al Viet 
Nam, cosi fertile di scandali. 
Ma bisognerà che la luce sia 
fatta su tutto questa e sare­
mo noi comunisti e democra­
tici a combattere quelli che 
tenteranno di ridurre all'im-

cipitato in Atlantico, a circa 
quattrocento miglia j a Prest-
wick, in Scozia, un aereo mi ­
litare americano del tipo 
RB-36. Si tratta di un grosso 
bombardiere strategico, con 25 
uomini di equipaggio, che 
compiva un volo di addestra­
mento fra le basi di Travies 
Field, in California. Goose 
Bay. nel Canada, e Lakenheat 
in Inghilterra. Alle 4 del mat­
tino il radiotelegrafista dello 
aereo ha lanciato un messag­
gio, in cui comunicava eh? uno 
dei motori si era incendiato. 

stato! stati 
Venti minuti più tardi si ap 
prendeva che non era 
possibile estinguere l'incen­
dio, e che l'equipaggio faceva 
uso del paracadute. 

Numerosi aerei e navi di 
soccorso sj sono quindi diretti 
dalle più vicine basì verso il 
luogo dell'incidente, the non 
hanno ritrovato subito, a cau­
sa — come pare — di errori 
compiuti dall'equipaggio del-* 
l'RB-36 nel far* il punto. Tut­
tavia nella tarda mattinata so ­
no stati avvistati numerosi su ­
perstiti, sparsi sulle onde e af­
fidati a» battelli pneumatici 
dei quali i l bombardiere era 

provveduto. Più tardi sono 
ritrovati anche ì relitti 

dell'aereo. La prima nave a 
giungere sul posto, 1* « Uru­
guay », ha provveduto a rac­
cogliere i naufragi, fra i 
quali sono state accertate 
finora cinque vittime. 

Offerte di matrimonio 
alio scalatore HiHary 

SYDNEY, 5. Il conquistatore 
dell'Everest, Sir Edmund Hil-
lary, ha dichiarato di aver ri 
cevjto, dopo la impresa, molte 
offerte di matrimonio. 

MESSINA. 5. — Un dete­
nuto " in traduzione >• è riu­
scito ad evadere saltando da 
un treno in corsa. 

Si tratta di tale Raimondo 
dall'Asta di 37 anni il quale 
dal penitenziario di Sulmona 
doveva essere trasferito a 
Palermo per esservi giudica­
to. Lo accompagnavano due 
carabinieri. Fino a Messina 
il Dall'Asta era stato tran­
quillo ma. giunto il treno in 
prossimità della stazione di 
Roccavaldina - Scalo - Ter-
regrotta. il detenuto scatta­
va contro i carabinieri e pri­
ma che questi avessero tempo 
di reagire, apriva con un 
piede lo sportello buttandosi 
giù lungo la scarpata. La 

Si estende in Francia 
lo sciopero postale 

PARIGI. 5 — Le comunicazio­
ni po->te!egrafonJche all'interno 
elegia Francia e I .-uol contatU 
con l'estero hanno cominciato 
a subire interru7toni poco dopo 
la mezzanotte « causa dello 
«cJopero generale del personale 
delle poste, dei tele^raro e dei 
telefoni. 

Lo sciopero r stato proclamato 
dai:e tra organizzazioni sinda­
cali per protestare contro i prov­
vedimenti straordinari program­
mati dal Presidente dei Consiglio 
Joseph Lanie;. 

Subito dopo mezzanotte i con­
tatti telefonici e telegrafici fra 
Parigi e buona parte della Fran­
cia erano s;;à interrotti, men­
tre negli uffici postali il perso­
nale del servizio notturno. Inca­
ricato di smistare la comspon-
den7«. abbandonava il lavoro 

fa al valico della frontiera di 
Bizzarrone. Egli, infatti, pilo­
tando una grossa fuori serie, 
presumibilmente carica dì lin­
gotti d'oro, partì a tutta velo-

jcità mentre le guardie di finan­
za stavano esaminando i do­
cumenti. Il colpo riuscì data 
l'estrema decisione e la grande 
abilità con la quale l'autista 
pilotò la macchina attraverso 
lo stretto corridoio controllato 
dalle guardie di finanza le 
quali per altro avrebbero anche 
potuto sparare. Appunto per 
questo il contrabbandiere ave­
va indossato la tuta corazzata. 
La cosa è stata accertata in 
seguito al successivo fermo di 
due contrabbandieri 

cos;i sia avvenuto da quando. 
He mesi fa. i colloqui furono 
bruscamente interrotti, è pos­
sibile intuirlo con qualche 
approssimazione di verità ri­
cordando che due avveni ­
menti si sono verificati da 
quel giorno: i colloqui di Wa­
shington tra lord Salisbury e 
Foster Dulles. dopo i quali 
Robertson paitì per il Cairo, 
e il trattato militare tra Lon­
dra e il Senusso. che garan­
tisce alla Gran Bretagna per 
venti anni numerose ba=i ter­
restri o navali in Libia. 

Quali argomenti abbia usa­
to Dulles con lord Salisbury. 
non si è mai saputo con pre­
cisione e il governo inglese. 
nonostante abbia illustrato 
tante volte e con tanta a b ­
bondanza di particolari, i ri­
sultati della conferenza di 
Washington, su tali questioni 
si è mantenuto sempre estre­
mamente riservato. 

Se tuttavia, come .«•embra. 
Londra ha dovuto cedere in 
parte alle pressioni america­
ne per un sollecito accordo 
con il Cairo, la diplomazia 
inglese aveva già gettato sul­
la tavola alcune carte che le 
oermettono di guardare con 
maggior tranquillità a l l a 
possibilità di ulteriori con­
cessioni alle richieste eg i ­
ziane. L'accordo -con la Li­
bia consente infatti agli in­
glesi di mantenere forti con­
tingenti armati alla frontiera 
egiziana, come una perenne 

tsnada di Damocle pendente 
sulla testa dell'indipendenza 
dell'Egitto: « Non vi è dubbio 
—scriveva il Times commen­
tando l'accordo con il S e -
nus-o — che gli egiziani leg~ 
gora uno con molta cura trù 

righe delle frasi formali 
del trattato »• mediante il 
quale le truppe inglesi rimar­
ranno comunque a poche 
centinaia di chilometri da 
Suez. 

Punti di controllo 
I punti di contrasto che Ro­

bertson dovrebbe appianare 
riguardano, attualmente, la 
data in cui i campi e i d e ­
positi della base inglese sul 
canale di Suez saranno tra­
sferiti sotto il controllo eg i ­
ziano: la questione se un re ­
parto di «tecnici»» inglesi do 
vrà rimanere nella base, 
quando le truppe britanniche 

Contrabbandieri 
all'avanguardia della tecnica 

MILANO. 5 — 1 contrabban­
dieri che operano tra la Sviz­
zera e l'Italia sono sicuramente 
i più avanzati in materia di 
attrezzatura tecnica. Le loro 
macchine sono generalmente 
potentissime ed i motoscafi rag­
giungono velocita proibitive ai 
mezzi della Polizia. Ora, poi 
si stanno addirittura corazzan­
do come le truppe americane 
in Corea. Com'è noto, i fanti 
americani in Corea indossano 
una specie di tuta confezionata 
in nylon, denominata « corazza 
antf-proiettfli >. 

Ebbene, appunto una di que-

ERA IL CAPO DEL « SINDACATO OMICIDI » 

Rinviato in Italia 
il famigerato Joe Adonis 

WASHINGTON. 5 — li Pro-1 ed è u:-a deKe più ex.r4er.t1 fi-
curatore generaV Bro^e.. ti» hrare <Ieì «racet ». l'organizza-
«nnunciato ogg: d: a'.er pre-p'.or.e de. gioco illegale Eriden-
sentato domanda <i; estradalo-1 temente dopo 1: CBM> di • Lu 

se ne saranno andate e, in 
caso affermativo, per quanto 
tempo dovranno rimanere e 
agli ordini di chi: infine, do­
vranno essere stabilite le cir­
costanze in cui gli inglesi 
avrebbero il diritto di ripor­
tare le loro truppe sul Ca­
nale. 

Secondo alcune fonti, l'ac­
cordo potrebbe essere rag­
giunto sulla base seguente: 
un alto ufficiale egiziano ver­
rebbe posto al comando della 
base del canale di Suez dono 
l'evacuazione, mentre un uf­
ficiale inglese, di grado infe­
riore. comanderebbe i « tec­
nici » inglesi. Questi dipen­
derebbero dal ministro della 
guerra di Londra e le istru­
zioni inviate da quel dica­
stero sarebbero comunica*? 
anclu» agli egiziani. 

Svolta pericolosa 
Rimane aperta la questio­

ne del numero dei tecnici in ­
glesi. che secondo Londra do­
vrebbe essere tra i cinque­
mila e ì dodicimila (come si 
vede, un'intera divisione e 
non un gruppetto di «esper­
ti ») . mentre secondo gli egi ­
ziani la cifra non dovrebbe 
superare l'ordine delle centi­
naia. Anche le condizioni di 
un eventuale ritorno delle 
truppe inglesi rimane fino a 
questo punto estremamente 
nebulosa, visto che Londra 
vorrebbe fare rientrare tale 
clausola nel meccanismo del ­
la organizzazione militare del 
Medio Oriente, che ancora ri­
mane un obiettivo anglo-ame­
ricano. « Se l'Egitto — scrive 
s t amane il Daily Telcgraph — 
sì mostrasse disposto a entra­
re in una organizzazione mi­
litare del Mtdio Oriente, si­
mile alla NATO, farebbe ce r -
tamente meno difficile conci­
liare le preoccupazioni di 
lìrestiqìo egiziano con le ga­
ranzie dì sicurezza chiesi r 
dall'Inghilterra » 

Da parte egiziana, si m o ­
stra indubbiamente una m i ­
nore rigidezza che nel passa­
to e le frasi incendiarie del 
ministro della propaganda 
servono troppo bene a copri­
re un eventuale compromes­
so. perchè possano essere a s ­
sunte come metro esatto del­
l'atteggiamento egiziano. La 
indipendenza dell'Egitto si 
trovn in questi giorni davan­
ti ad ima svolta pericolosa. 

L. T. 

Muova nota americana 
all'URSS per l'aereo 

WASHINGTON. 5 — 11 gover­
no americano ha inidirizzato op-
gi all'URSS una nuova provoca­
toria nota, nella v .* ie chiede 
che 11 *tov»'no sovietico paghi 
un indennizzo per l'aereo qua­
drine otore B-50 abbattuto nel­
l'Estremo Oriente sovietico dopo 
I"illegale violazione tensoriale 

La nota ribadisce la versione 
americana. 6econdo la quale 
l'uereo «1 sarebbe trovato fuori 
dei confini sovietici. 

Incontri magiaro-Jugoslavi 
per gli incidenti (fi frontiera 

BDDAPEST. 5. — Nella città 
di Sombor. in Voivodina. ha avu­
to inizio oggi l'incontro fra ì 
delegati ungheresie jugoslavi per 
Arrivare a una convenzione pre­
liminare relativa alla formazione 
di una commissione mista che 
esaminerà gli incidenti di fron­
tiera fra i due Paesi. 

Anche la Bulgaria ha aderito 
il mese scorso alla costituzione 
di una commissione mista per 
esaminare con la Jugoslavia gli 
incidenti di frontiera degli ultimi 
anni. 

ne carico del noto «^ar*;-.ier »' 
Joe Adonia, chiedendo ohe egli 
sia rinviato in Italia do\e r*c-
que 51 anr.i fu Conr.t* e- r.=a-
.nno Adonis e uno <.»-! p:rt 
,>eric-->!r*i r«r.ditl a:r.erìca:.l. di­
rettore de. faaiofco « Murder 
Ir.c 1 :: « sindacato tie^.l omi­
cidi ». re»poi*abile di centi­
naia di uccisioni »u commi-.-
«ilone 

Frattanto la Corratil*isor.e di 
appello per le estradizioni ha 
deciso Ieri di rinviare in Italia 
utì altro delinquente. Nlck Clr-
cilla. di Chicago, che faceta 
parte della landa di Al Capone 

-tv » Luciano corr.tncia a di-
xentaTe una trista a^utìir.e. 
l>er > autorità americane, que­
sti» 1i liberar*-: de: delinquenti. 
invece che con regolari proces-
v. jr.vjar.doli in Italia: e si in­
tende che 'a cosa debt« preoc­
cupare eenamente gli itallar;! 

Ci r.: chfede quali misure le 
autorità italiane potranno pren-
nere per impedire che anche 
Ador.ls e Circella. una volta tor­
nati al loro Paese di origine, 
riprendano la loro attività de­
littuosa. come «1 ha rootlTO Ci 
credere che abbia fatto Lucia­
no, 
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